LE EPIDEMIE ARRIVATE DALL’EST

Non è la prima volta che un'epidemia nata in Asia arriva qui da noi per seminare panico e spesso vittime. La prima epidemia influenzale che partendo dall'Oriente invase l'Europa risale addirittura al 1580 e venne battezzata dal medico italiano Ulisse Aldrovandi "malattia del vento" per la sua velocità di contagio. 

Un'epidemia di influenza complicata da polmonite atipica con grave insufficienza respiratoria arrivò in Europa anche nel 1918 e provocò circa 600 mila morti. Venne chiamata "Sfinge". 

Un altro caso di epidemia, fu quello della cosiddetta "Asiatica", che si diffuse alla fine degli Anni Cinquanta. A provocarla fu un virus della famiglia del "virus A", capostipite di molte epidemie: dalle "russe" alle "cinesi".

L’untore è lo zimbetto? 

Dopo l’ipotesi fantascientifica di un gruppo di astrobiologi secondo i quali il virus della SARS verrebbe dallo Spazio, si fa strada un'altra possibile origine dell’epidemia, questa volta avanzata dell'università medica di Hong Kong: l'untore della polmonite atipica sarebbe lo zimbetto. 

Si tratta di un piccolo mammifero carnivoro diffuso nel sud-est, in parti dell'Africa e anche in parte in Europa del sud: lo zibetto, della famiglia dei Viverridi, protetto dalle convenzioni internazionali ma la cui carne è molto apprezzata dalla cucina tradizionale cinese e le cui secrezioni ghiandolari fortemente aromatiche sono molto ricercate in profumeria. 
Il nome (in latino: Viverra civetta) raggruppa una trentina di specie che hanno in comune l'aspetto di un grosso gatto tarchiato dalle zampe corte, pesante una ventina di chili, pelliccia di colore grigiastro cosparsa di macchie scure, righe nere sul collo e zampe nere e con una caratteristica cresta nera. 

